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Urss: nuova missione 
spaziale, da ieri due 
cosmonauti in orbita 

MOSCA—Due artnnauU uvletlel m di Ieri In ortHta a bordo 
MI* navicella spallale .Sovui T4>. Il loro compito tara quello di 
agganciare l'astronave alla ttailone orbitale «Salyut 7., mano
vra che non riuscì lo ecoreo aprile al loro predeceteori a bordo 

t dalla Sogni i. I due ootmonauU aono ti colonnello Vladimir Ly-
hakov, già proUf ontrta di un luiighlssuno volo spaziale nel '7» 
(1 1S giorni) a l'Ingegnere Alckaandr AJekaandrov, alla sua prima 
aapertenu spallale. I due aono «tati lanciati In orbita dalla sta-
«km* spulale di Balkonol j In KuaklsUn. La missione uvietl-
ea questa volta tanto* di dar vita ad una sorte di grande com
pii*» spulale: la loro navicella dovi* Intatti agganciarli alla 
•tastone Beirut 7 alla quale « collegata la navicella Cosmo» 1443. 
E questo II secondo tentativo del genere dopo quello effettuato In 
aprile • fallito par scarso allineamento del satelliti artificiali. La 
feyus t, I* navicella che doveva compiere l'operazione, era allo
ra guidai* dal colonnello Titov. 

L* italiane orbitale Salyut 1 (alla quale la Salyut » si dovi* 
agganciare) t In orbita attorno alla terra da un anno e due mesi 
ad ha gU ospitato a bordo tre diversi equipaggi sevietid Tra 
questi quali* di Beresovoy e Lebedev cui appartiene il primato 

* aaaolute di perminenia nello spulo con un volo di 11 1 giorni e 
« quello di cui fece parte la asconda cosmonauta della sto

ri*. Svellana Savitasaya. Su quest'ultimo viaggio, come si ricor
dai*, al scatenò la fantasia di giornali e rotocalchi che senza 
troppi paludamenti IpMIaarano una singolare notte d'amore 
tra I* Sarltakayi * un* dei suol colleglli. 

l 'Unità - CRONACHE 

Il «Soyur » poco prima dal lancia 

Inondazioni in India 
Centomila senzatetto 

a migliaia i morti 
NEW DELHI — Non aeoennano ancor* a diminuir* le Inand*-
aionl che hanno devastato lo Stato confederata Indiano del Guja
rat, a sueoveit di Delhi Cresce di pari tempo—Inieorahlliiisnta 
— anche II numero delle vittime (già più di 600) e quello del 
dispersi, del profughi e del sensatetto (pia di centomila). 

Intanto Ieri il primo ministro Indiano Indirà Gandhi si * 
recato nel Gujarat ed ha involato a bordo di un etkotter* le 
som più colpite fra cui è anche la cittadina di Parbander, luogo 
natale del Mahatma Gandhi, padre della patria indiana. La 
signora Gandhi ha disposto 11 massiccio Intervento delle fon* 
armale per soccorrere I sopravvissuti ed evitare, per quanto 
possibile, che aumenti il numera delle vittime. Le previsioni In 
questo senso sono purtroppo negative. Gli osservatori europei 
dicono che Inevitabilmente II bilancio finale dell* vittime san, 
come negli anni scorsi, di diverse migliala. Pradoh Rawal, capo 
del governo del Gujarat, si preoccupa di tenere frequenti conte-
reme stampa, ovunque gli capiti, per cercare di contenera le 
notizie negative, ma 1 fatti sono innegabili. Secondo le ultime 
notizie nel distretta di Junagadh, che * tutto in pianura e che al 
trova a 270 chilometri a sudovett del capoluogo ragionai* di 
Ahmcdabad, vi sono non meno di 130 mila persone eh* cercali* 
di salvarsi dalle acque aopra I letti delle casa • sugli liberi più 
alti. 

Adultero 
condannato 

a morte 
AL-AIM (Emirati arabi uniti) 
— Un* cotta Islamica degli E-
mlrati arabi uniti, ha condan
nato un pakistano di 28 anni 

a* net* Ieri fonti giudittarie. 
Munir Mohammed Hate*, 

un musulmano sposato I* cui 
metile vlv* In raklstan, * Ma
ta **nd*nn*to dopa «ver con-

ne aveva deposto contro di hit. 
La danna, anch'eaaa venti-
eelenne, di nome 8ali Batterà, 
* stata condannata a 75 fru
llato * * tre mesi di carcere 

La legga Islamica richiede 

In cu* di adulteri* e alò rende 
raro 1* condanne. In questo 
eia* per* entrambi gli impu
tati hanno confessato la pro
pria colpevolezza. 

CC uccise 
giovane: 

condannato 
PADOVA — Il Tribunal» di 
Padova ha condannato per o-
mlcidlo colposo il carabiniere 
Giuseppe Margotti, di 29 anni, 
che tre anni fa, mentre presta
va servizio alla stazione di Co
ttevi» uccise* con un colpo di 
pistola, Rino Roberto Conte, 
un giovane meccanico di Pio
ve tu Sacco, che non si era fer
mato a un posto di blocca 
Margotti è siato condannato i 
tre anni e dieci mesi di reclu
sione, con 11 condono della pe
na di due anni 11 pubblico mi
nistero, dott. Milanese, aveva 
chiesto tre anni e tei mesi. Il 
delitto avvenne il 28 giugno 
1940 ad Anergrande. Margot
ti stava compiendo una perlu
strazione assieme a un colle
ga. Mirco Michelaxzo, quando 
•opraggiunse a bordo di una 
ntótocicletta, Rino Conte. Se
condo le testimonianze, il gio
vane non si fermò all'alt inti
matogli dal carabinieri e, 
«.unto In prossimità del posto 

I blocco, accelerò Margotti 
sparò, colpendo Conte al tora
ce. Il giovane mori, poco dopo. 

Orso 
divora 
turista 

YELLOWSTONE OCCIDEN
TALE (Montana) — Un Ofw 
•grizzly» (grigio) di Vtt cHUo-
gramml è stato eliminato dal
le autorità del parco nazionale 
di Gallatln (Montana), per a-
ver ucciso e parzialmente di
vorato un campeggiatore che 
si trovava nel suo sacco a pela 
Lo hanno dichiarato te autori
tà del parco, specificando che 
era pia di un secolo che non si 
verificavano attacchi di orsi 
nella sona. L'orso, un esempla
re maschio di 11 anni, è stato 
catturato sabato scorso con 
una trappola collocata a dica 
tre metri dai resti del campeg
giatore. L'orso « stato poi eli
minato, Ieri, tramite Iniezione 
di sostanze letali, dopo che un 
esame di laboratorio aveva di
mostrato che l'animale aveva 
ucciso e in parte divorato il 
campeggiatore, William Ro
ger di fflannl I risultati dell'e
same avevano mostrato tracce 
di capelli e di carne umana fra 
I denti dell'orso e nelle feri. 

E sialo assassinalo un altro 
Perchè a Torino, ^ 
la sede dei grandi 

processi alle br 
D* tempo gli inquirenti avvertivano: «Non bisogna abbassare la 
guardia» - Esemplare rapporto del Procuratore con le istituzioni 
L'omaggio del PCI reso da Ugo Pecchioli, Spagnoli e Violante 

OaN* nottra ndatton* 
TORINO — Solo diaci itomi fa. nel corso di 
un dibattito organizzalo proprio a Torino, 
magistrati, avvocati ad esponsntl politici del
la sinistra avevano annunciato coma Iosa* 
pericoloso «abballare la guardia» nel con
fronti dal terrorismo che, ila pure In crisi, «r* 
ancorata grado di ifirrare Improvvisi attac
chi «al cuora dillo Stato., Bruna Picela non 
m Intervenuto quella aera, mi quota era 
•neh* I* nia opinion* « non al stancava di 
ripeterlo. Con» ara suo costume, raramente 
Ciocia preeenUsva a Incontri • manifesti
noti! pubblichi, soprattutto a* organismo 
4» circoli privati t da fona politiche. Le po
che voli* che sedeva la platea, tra II pubblico 
• iena* mal prendere la parola, era perché 
{Incontro ara alalo convocato da enti locali o 
istituzioni. E eempre atato il auo modo per 
sottolineare la (unitone di alto magistrato 
«Iw ricopriva, per rivendicare la propria indi-

Kndenza, per allontanar* da sé ogni «aospet-
> di slmuile politiche 

Sra II nome del procuratore capo della Re
mica di Torino si aggiunge all'elenco del-

e vilume della violenta eversiva. Tutti I 
commenti dei tuoi colleglli, degli avvocati, 
del semplici cittadini che al recavano a ren
dergli omaggio eottollneavano Ieri mattina 
questo stampo da .vecchio» piemontese, di 
schietto rappresentante della .magistratura 
subalpina. La camera ardente e stala allesti
ta nell'aula della I anione della Corte d'Assi
se d'Appello, nel palano della Curia Maxi
ma. *ede da duecento anni degli uffici giudi-
nari prima ancora ette vi tosa* trasportata 
la salma sono arrivati II ministro di Orala e 
giustizia Derida, Il vicepresidente del CSM 
Gianfranco De Carolis, ir pretetto Sparano, 11 
procuratore generale ««verino Rosso, 1 mas
simi esponenti delle forse dell'ordine. Oli enti 
locali hanno Inoltre reso omaggio alla ngura 
di Caccia riunendoli alle 18 Tn seduta con
giunta a Palano Laacarls, sede del consiglio 
regionale, 

Allo sdegno e «Ilo sgomento si sommano 
gli Interrogativi; Innanzitutto perché a Tori
no e perche cosi In alto Difficile rispondere. 
SI può Mio osservare che a Torino mal le 

organizzazioni eversive hanno smesso di 
pensare come ad una •loro» plana. Ci la più 
{(rande Industria italiana che ha modellato 
ritorno a et una «31111 operala» nella quale 

vanamente da anni I terroristi tentano di fa
re breccia, E le più grande metropoli europea 
Sldata da un sindaco comunista e proprio 

qui sono partite le più brucianti aconfltte 
del partita armato, dalproceeao contro l -capi 
•tarici' celebrato nel 18, In pieno aequeetro 
Moro (e l'Istruttoria fu condotta dallo Masso 
Caccia) alle confessioni di Pitrtslo Peci e Ro
berto Sandalo. 

Brano seguiti, * queste rlvelulonl, due an
ni di tranquillità. La tregua al « a rotta l'S 
ottobre '82, quando una sera, ad un poeto di 
blocco del carabinieri In un paesino nei pres
si di Torino, quattro terroristi avevano u n i -
slnato II brigadiere Benito Atzel e ferito un 
militare. Pochi giorni dopo, il ai ottobre, do
po una rapina le Brigate rosse avevano ucci
so con un colpo alla nuca due guardie giura
te Una barbara encuelone solo per annun
ciare Il loro ritorno Fu, però, una vittoria 
breve L'U novembre, nel Cuneese, le forse 
dell'ordine Iniziarono una serie di arresti che 
In poco più di un mese portò alla cattura di 
tutti I componenti della neonata «colonna to
rinese», Antonio Marocco, Francesco Pagani 
Cesa, Marcello Ghlringhelll, Giuseppe sci
rocco, Antonio Chiocchi e molti altri Presi l 
capi, però, e evidentemente rimasta nell'om
bra l'area del fiancheggiatori cui le BR il ao
no appoggiate per l'ennesimo tentativo di ri
costruitone E per queste frange Caccia era 
Indubbiamente un obiettivo, lo sapeva lui per 
primo A Torino, Inoltre In questi giorni si 
stanno celebrando due processi contro Bri
gate rosse e Prima linea, oltre 200 Imputati, 
una ventina di omicidi nel capi di Imputazio
ne, una serie Infinita di ferimenti e attentati 

Numerosi messaggi di cordoglio e di con
danna per l'omicidio sono giunti alla fami
glia del magistrato assassinato Una delega
zione del PCI, composta da Piero Fassino, 
Ugo Spagnoli, Luciano Violante e Athos 
Guasso, si è recata a rendere omaggio alla 
salma. 

Massimo Mavaracchlo 

A Tarino si temeva da 

J ualche mese un nuovo at-
mtalo Per reati tutto 

sommato minori, persone 
che gravitavano attorno al-
l'area bell'eversione si era
no tate alla latitanza. Era 
atato diffuso un lungo do
cumento contro la dissocia-
alone ohe conteneva analisi 
ed Indicava prospettive di 
salone tutte dentro la linea 
dell'attacco terroristico Da 
più parti al manifestavano 
segnali di un lavorio che 
poteva produrre fa crescita 
di nuovi nuclei operativi 
Nel eorso di un affollatissi
mo dibattito sugli anni di 
piombo tenutosldurante la 
campagna elettorale, alcu
ni magistrati, oltre a solle
citare equilibrati Interventi 
legislativi In favore del dis
sociati minori, avevano av
vertito che non si era nel 
post-terrorismo, che non 
doveva abbassarsi la guar
dia 

Il nostro partito aveva ri
badito che da varie città 
provenivano segnali di una 
nuova, diffusa, presenza 
terroristica 

Ora che Bruno Caccia è 
stato assassinato, tornano 
alla mente tutu quel segna
li, quegli avveramenti, gli 
sforzi fatti per decifrare e 
capire, perche se non capi
sci non puoi reagire, non 
puoi combattere Caccia 
era un magistrato duro, un 
conservatore dall'onesta a-
damantlna, Inflessibile con 
lutti, anche Ironico quando 
era II caso: rappresentava 
una tradizione giudiziaria 
piemontese fatta di senso 
Bel dovere, r^ore ed Impar

zialità. Dal WS era sulla 
breccia del processi per ter
rorismo, solo un altro palo 
di magistrati In Italia pos
sono vantare una esperien
za del genere. Era andato a 
dirigere la Procura con ca
pacità ed efficienza; Il solito 
rigore, prima con se stesso e 
poi con gli altri, e poi la re
gola aurea del non guarda
re In taccia nessuno Era un 
simbolo per quello che gli 
uffici giudiziari torinesi 
hanno rappresentato nella 
storta della lotta contro II 
terrorismo ed Insieme un 
giudice di battaglia che non 
restava chiuso nel suo uffi
cio Qualcuno dirà che Bru
no Caccia è morto per un 
atto «Il leggerezza che a-
vrebbe dovuto evitare 

Innanzitutto non è mor
to è stato assassinato, e fa 
cosse diversa E poi, cono
scendolo un po', si capisce 
che quello che gli è Imputa
to, aver portato a spasso 11 
cane. In realtà era un picco
lo atto di libertà Segnava 
la sua voglia di scegliere da 
sé le cose da fare e quelle da 
non fare, la sua decisione di 
mantenere una sua libertà 
Interiore rispetto alla mi
naccia del nemici 

Se vivi In un bunker fatto 
di doppi vetri, auto blinda
te, uomini visibilmente ar
mati al tuo fianco, tutto 
questo per quasi dieci anni 
e non conservi un tuo spa
zio di libertà, ti disumante-
si, diventi un pacco da 
prendere, portare, custodi
re, restituire. Un uomo co
me Caccia non poteva star
ci e sono moltissimi gli uo
mini che fanno il suo me

stiere e che non ci stanno 
Un giudice deve avere In
nanzitutto libertà morale e 
la liberta morale non ce 
l'hai se vivi come un ogget
to. Quello che per molti è 
un fastidio, andare a com
perare Il giornale, fare due 
passi con 11 cane o fare la 
spes% quando si vive In 
quelle condizioni, diventa 
una necessità morale ed In
tellettuale, un bisogno di li
bertà, di autonomia, una e-
slgenza di sentirsi normale, 
sesel un uomo libero, auto
nomo e normale 

Bruno Caccia non è stata 
ucciso perché e stato Im
prudente È stato uccìso 
perché qualcuno ha spara
to contro di lui Questo è e-
lementare, ma è necessario 
ribadirlo perché serve a 
non rimuovere l problemi 
che quest'assassinio ci ri
propone Il possìbile rico
stituirsi di un progetto ter
roristico nelle nostre città 
un progetto diverso dal 
passato non più diretto a 
scatenare la guerra civile 
come nel quinquennio 
1975-79, ma fatto di uno 
stillicidio di attacchi, privi 
In se stessi di un telalo co
mune, ma sufficienti per 
falciare altre vite, a cercar 
di seminare disorienta
mento, paura e rabbia, per 
riaggregare progressiva
mente altri nuclei di dispe
rati o di venduti, per bloc
care quel progetto di ritor
me che lentamente stava 
avviandosi su carceri uma
ne, civili, sul dissociati mi
nori, su processi rapidi ed 
efficaci, su una giustizia a 

Stillicidio di attacchi, 
forse questa la nuova 
strategia dei terroristi 

Il sindaco di Torino Novelli esce dall ospedale delle Molinone dove era stato portato il dori Caccia 

misura di valori umani e ci
vili, in grado di battere i 
grandi poteri criminali e di 
rispettare l diritti di tutti l 
cittadini, non rinnegare 1 
progetti, non farci condi
zionare 

Andare avanti con pru
denza ma andare avanti 
Ricostruire quella barriera 

morale e politica che ha iso
iato il terrorismo degli anni 
70 e che per un complesso 
di ragioni sembra essere al
lentata. Non lasciare soli 1 
Studici e le forze di polizia 

forzarsi di capire la nuova 
strada che può prendere 
oggi In Italia 11 progetto del 
terrorismo per prevenirlo 

Dare fiducia con fatti con
creti a chi é giovane e non 
ha lavoro ne speranze per 
evitare che cada nel tranel
lo della violenza, costruire 
per questi obiettivi una 
nuova attiva solidarietà tra 
cultura lavoro e politica. 

Luciano Violante 

«Leale, trasparente, dota
to di altissima professiona
lità. Rigoroso. Chissà quan
te cose ho imparato da lui. 
Per me e «tato un maestro. 
Un maestro e un amico. Ed 
ora l'emozione è troppo tor
te par raccogliere le Idee e 
parlare di lui, della n i ope
ra di magistrato. Una grol
la partita, questo ai, una 
—'Ita Immenaa». Cosi mi 

Il giudica istruttore 
Giancarlo Caselli, che co
nobbi U Proeuntora-capo 
Bruno Caccia nel 1874, 
quando venne formalizzata 
t'inchiesta sul sequestro del 
giudice genovese Mario 
SooH, assegnata dalla Cai-
iasione alia sede giudizia
ria di Torino. Avocata dalla 
procura generale, quella In
chiesta ebbe per titolari 
Bruno Caccia come Pubbli
co ministero e Caselli come 
Sudici Istruttore. Ebbe co

lmilo un lavoro di colla
borazione strettissima fra 1 
due magistrati che conti
nuò per tutti gli anni Set
tanta, gli anni,cioè. In culli 
terrorismo aveva ac
quistato strutture solidissi
me in quella citta. 

Ti processo cosiddetto 
storico contro le Br, le cui 
udiente drammatiche si 
svolsero contestualmente 
al rapimento e all'assassi
nio dell'on. Aldo Moro, ebbe 
per Istruttori Caccia e Ca
selli. La notizia del nuovo 
vile omicidio Caselli l'ha e-
vuta tornando domenica 
•era a casa, dal telefono 
nell'auto della polizia che lo 
scortava. «MI sono precipi
tato all'ospedale nella spe
ranza di trovarlo soltanto 
ferito, sia pure gravemente. 
Purtroppo non c'era più 
nulla da fare». 

Un punto di riferimento 
per tutti. Da tre anni dirige
va la Procura (la sua eiezio
ne a questo Incarico risale 
al « febbraio del 1980) con 
eccezionale fermezza, mai 
soffocando però l'azione del 
magistrati del suo ufficio. 
Ricordiamo i tanti giudizi 
ascoltati in molti anni dal 
magistrati torinesi sul suo 
conto Stima e affetto, mal 
un parere negativo E non 
soltanto a Torino DI lui ab
biamo sentito parlare da 
tanti suoi colleghi di altre 
sedi, Milano, Padova, Fi
renze, Roma. Un uomo di 
legge, deciso e giusto, che 
non guarda in faccia a nes
suno. In estrema sintesi, 
questo era 11 giudizio ricor
rente. Laureatosi nel 193» 
In Giurisprudenza (un'altra 
laurea In Scienze politiche 
la ottenne nel '40) entrò In 
magistratura, a Torino, nel 
'41, come Pm Dal 1964 al 
1967 fu titolare della Procu
ra di Aosta A Torino, come 
Sostituto procuratore ge
nerale tornò nel '67 Tutte 
le grandi inchieste sul ter
rorismo che si svolsero a 
Torino furono seguite da 
lui E fu l'ufficio da lui di
retto che indagò, per com-
ettenza assegnata dalla 

assazlone, sugli omicidi di 
tre magistrati di altre sedi. 
Francesco Coco, Procura
tore generale di Genova, E-
mlllo Alessandrini e Guido 
Oalll, magistrati di Milano 
E ora, del suo omicidio, co-

«Un maestro, 
da luì abbiamo 
tutti appreso 

qualcosa» 
Il dolore dei magistrati - Ha coordinato 
con coraggio le inchieste più scottanti 

me vuole la legge che vieta 
a magistrati della medesi
ma sede di indagate su giu
dici oggetto di inchieste, sa
rà competente la Procura 
di Milano? Un amaro e do
lorosissimo scambio, ma 
c't da essere certi che I col
leglli milanesi non rtipar-
mleranno energie per dare 
un volto agli assassini del 
Procuratore di Torino. 

Sulla matrice del delitto 
non esistono molti dubbi. 
La Procura e 1*11(11010 Istru
zione di Torino sono da 
sempre nel mirino del ter
roristi. Numerosi alt atten
tati programmati contro 
giudicidlquestl uffici dalle 

r e da Prima linea. Mal e-
rano riusciti nel loro Intenti 
criminali. Bruno Caccia è 11 
primo magistrato di Torino 
assassinato. Chiunque sia
no stati gli esecutori. Il fa
vore recato a tutta la crimi
nalità è enorme, {/impulso 
dato da Bruno Caccia a tut
te le Indagini (scandalo del 
petroli, delle tangenti, cri
minalità comune e organiz
zata) è stato eccezionale 
Uno del suol meriti più 
grossi, però, e quello di ave
re «allevato» numerosi ma
gistrati, che, forti del suo 
Insegnamento, prosegui
ranno nella loro azione, 
non dando tregua alla cri
minalità di ogni tipo La 
quale, compresa quella ter
roristica, i lutt'altro che al
le spalle. Rammentiamo, In 
proposito, una recente con
versazione col Pm Alberto 

Bernardi, un magistrato 
della Procura di Torino che 
ha seguito numerose Inda
gini sul terrorismo, n collo
quio è di una ventina di 
giorni fa, e ci aveva colpito, 
perché avevamo ritrovato 
nel suo discorso toni di 
preoccupazione. «Certo — 
ci aveva detto — Il terrori. 
smo ha subito gravissimi 
colpi. Ma 11 capitolo non è 
scora chiuso. Non bisogna 
abbassare la guardia». 

GU stessi accenti di forte 
prcmcupazlone, quel gior
no, Il avevamo avvertiti an
che parlando col segretario 
della nostra federazione, 
Piero Fassino «CI sono se
gnali che sarebbe grave sot
tovalutare — mi disse —. 
Naturalmente non sono più 
I tempi di due o tre anni fa, 
Ma guai a non tenere conto 
di quei segnali, che avver
tono di una sia pur modesta 
presenza del terrorismo 
nella nostra città. Se prò-

Srio devo dirtela tutta, anzi, 
> mi aspetto qualcosa di 

brutto in questa campagna 
elettorale». 

SI è sbagliato di poschls-
slmo 11 nostro compagno 
Fassino. I colpi di piombo 
sono stati eplosl la domeni
ca delle elezioni, ferendo a 
morte uno del magistrati 
più Integri Uno del giudici 
che più aveva contribuito 
alla lotta contro 11 terrori
smo e contro la criminalità 
e la corruzione. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieita 
Vanesia 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Gonovo 
Bologne 
Flrente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L «oullo 
Roma U 
Rome F 
Campo! 
Bori 
Nopoll 
Potante 
S M L 
Roggio C 
Mollino 
Palermo 
Calamo 
Alghero 
Cagliari 

IS 22 
17 23 
21 24 
1 * 24 
IS 22 
i e 21 
17 20 
20 22 
20 25 
IS 20 
1 * 21 
11 SO 
17 24 
17 30 
16 2S 
IS 30 
17 30 
18 23 
20 29 
20 29 
14 2S 
20 26 
17 2B 
20 28 
23 29 
I l 29 
19 29 
22 29 

SITUAZIONE un area di baisa pressione localinata sul Tintilo nella 
quale « Inserita una ptrturbailont ch« ha Interessato le ragioni Htt tn-
trlonali e marginalmente quelle centrali Tate centro ti. sitane e In fate dj 
graduale attenuazione Fermano nelle maait d aria In olrcolarlon* un* 
cerio instabilità 
IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali Inizialmente ciato mr*o-
loto con qualche pioggia residua ma con tendenza al migllaroirtMto a 
cominciare dal lettore occidentale Sul! Italia centrale nuvoloalt*. verto-
bila alternata a schiarite sulle regioni tirreniche, empie aono di aerono au 
quelle adriatiche me con fandonia a variabilità Sulle regioni meridtonell 
cielo orano o scarsamente nuvoloso La temperatura ganoralmet* In 
•ui tento 

SIRIO 


